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La mozione Bissolati
Dopo una lunga accadem ia su ll’in seg n a­

m ento  religioso nelle scuole p rim arie , la 
C am era h a  giovedì scorso respin to  con 
voti 347 la  mozione B issolati, la  quale non 
o ttenne  che 60 voti favorevoli, e cioè 
quelli della  so la estrem a.

Il voto della C am era non po teva dunque 
e s se re  più deciso e im ponente nel resp in ­
g e re  qualsiasi idea di persecuzione al sen­
tim en to  religioso della im m ensa m aggio­
ran za  della Nazione e nel voler r isp e tta ta  
la  lib e rtà  di coscienza.

T u tti i D eputati delle n o stre  c ircoscri­
zioni Brizzolesi, Buccelli, F e rra r is  M aggio­
rino , Graffagni, Medici ecc., votarono nello 
ste sso  modo, in senso  con trario  a lla  mo­
zione; e così tu tt i  i D eputati del P iem onte. 
Coll’accettazione del regolam ento proposto  
•dal M inistero, che lascia  libera faco ltà  ai 
Comuni di ado tta re , o non, l ’insegnam ento  
religioso ne lla  scuola, la  questione r ito r­
n e rà  pu rtroppo  nei Consigli Comunali, au ­
m entando così le cause di dissidio  nelle 
civiche am m in isti azioni.

Sarebbe perciò s ta to  desiderab ile  c h e la  
m edesim a fosse s ta ta  ne ttam en te  r iso lu ta  
dal Governo ; m a, in ogni modo, di fronte 
a lla  situazione che questo  . aveva c rea ta , 
noi non saprem m o d isapprovare  il risu lta to  
della votazione della R appresen tanza Na­
zionale, la  quale n e lla  su a  schiacciante 
m aggioranza h a  d im ostrato  di rispecch iare  
il pensiero  della p a r te  p reponderan te  del 
P aese .

C 0 M L M M 1 A L E
Seduta dell! 28 Febbraio 1908

Presidenza'. G. Guqlieri, S indaco. 
Sono p resen ti i C onsig lieri: Accusani —  

Allemani —  Baccalario —  Baratta
—  Braggio —  DellaGrisa —  Garba- 
rino  —  Giardini —  Marenco — Mi­
raglio - -  Moraglio —  Morelli —  

Ottolenghi Belom —  Ottolenghi M. S.
—  Ottolenghi R. —  Pastorino — Scati- 
Grimaldi— Sculi —  Timossi —  Trucco
—  Zanoletti.
Scusarono l’assenza  i Consiglieri Ros­

sella e Sgorlo.
A pertasi la  sed u ta  alle ore 16, il Con­

siglio  delibera , senza d iscussione, l ’ accet­
tazione del m utuo di L. 200000 colla C assa 
D epositi e P re s tit i ,  secondo le fo rm alità  
rich ieste  d a lla  legge speciale di questo  
I s titu to .

Ratifiche di delibere di Giunta. .
Il Sindaco com unica quindi alcune deli­

bere d ’urgenza della Giunta, e ne chiede 
la  ratifica.

S ulla  l a, per autorizzazione a! Sindaco 
a  s ta re  in giudizio contro a lcun i che si 
valgono di strisc io  di te rren i di p rop rie tà  
com unale, solleva alcune eccezioni Pasto­
rino, alle quali risponde l’A ssessore pel 
contenzioso Accusani.

S ulla 2a, in  m erito  al deliberam ento  del 
fabbricato  delle Nuove Term e allo scopo di 
co s titu irs i un tito lo  di quella  p ro p rie tà  
ch e  p rim a  si godeva solo di fa tto , il Sin­
daco sp iega a  Scuti le rag ioni di p rudenza 
e  di lega lità  che indussero  la  G iunta a 
non  in form ar p rim a  d’o ra  il Consiglio.

S ulla  3°, p e r l ’acqu isto  di p o r ta  fan a l 
e fanali p e r  un m aggior aum ento  della  
illum inazione pubblica, fanno osservazioni 
Moraglio e Trucco, il prim o in m erito  
a ll’andam ento  del servizio, il 2° in ordine 
a lla  possib ilità  e a lla  convenienza finanzia­
r ia  di accordi colla Fulgur per illum inare  
con lam pade ad arco le s trad e  principali.

Il Sindaco sp iega che si av rà  un se r­
vizio generale  veram en te  soddisfacente solo 
quando si sa ranno  esegu iti i lavori a ll’of­
ficina e alle tubazioni. In tan to  l’illum ina­
zione pubblica viene o ra  col p re s e n te 'a c -  
quisto  di m ateria li a ssa i m igliorata. Si is ti­
tu iran n o  sub ito  58 nuovi fanali, o ltre  a 13 

.fa ri  della po tenzia lità  di 350 candele.
Essi verranno  d is tr ib u iti razionalm ente 

nei varii pun ti della c ittà , anche periferic i, 
secondo i c rite rii a d o tta ti d alla  Commis­
sione E secu tiva dell’Azienda d’accordo col­
l ’Ufficio Tecnico M unicipale. Di detti fanali 
21 si app licheranno  lungo il corso Bagni, 
e 3 in Borgo Roncaggio.

T errà  calcolo dell’idea del Consigliere 
Trucco. Infine si ratificano, insiem e, le tre  
delibere anzidetto .

Condotta medica, vivaio, acquedotto.
Si approvano quindi in 2a le t tu ra  e senza 

discussione il cap ito la to  p e r  la condotta  
M edico-Chirurgica e l ’im pianto di un vivaio 
di viti am erican e ; a  proposito di q u e s t’ul­
tim o il Sindaco com unica un te leg ram m a 
g iun to  ieri dal M inistero di A grico ltu ra, 
con cui quello annunzia  di aver d es tin a te  
al nostro  vivaio 55000 ba rb a te lle  di v iti 
am ericane delle p rinc ipa li va rie tà .

Sulle m aggiori spese, in  rapporto  al p re ­
ventivo, di L. 93971 p er l’acquedotto  del- 
l’E rro, Moraglio desidererebbe di conoscere 
se sa ranno  alm eno le u ltim e e Allemani 
se  vi s ia  controllo nelle opere e nel modo 
d ella  spesa.

Il Sindaco enum era  a  Moraglio le cause 
delle m aggiori spese  su l preven tivo , cosa 
frequen te  in  opere di mole e non speciale 
a  noi, e risponde ad A llem ani che il con­
tro llo  su lle  opere è fa tto  giorno p e r  giorno 
d a ll’incaricato  speciale del Comune, e a ltro  
severo controllo viene p u re  fa tto  su lle  varie  
spese.

Il riposo settimanale dei parrucchieri.
I l  Sindaco com unica al Consiglio la do­

m anda dei p arrucch ie ri e lavoran ti p e r 
o ttenere  il riposo delle 24 ore du ran te  
l ’in te ra  g io rn a ta  di lunedì.

Sebbene la  dom anda non specifichi le 
rag ion i della  trasposiz ione , le indica non 
di meno al C onsigliere Scafi -  Grimaldi, 
che ne lo rich iese , e rico rda  t r a  le  a ltre  
quella  di se rv ire  a lla  c lien te la  del con­
tado che si tro v a  libera  solo a lla  dom enica.

Dopo queste  spiegazioni, il Consiglio ap­
prova unanim e il riposo del lunedì.

Guida reclame di Acqui.

Il Sindaco inform a che la  Società E ser­
cen ti, fa tta s i in iz ia trice  de ll’edizione d ’una 
G uida-rèclam e di Acqui e dei n o str i s ta b i­
lim enti, chiede al Comune un concorso 
nella  re la tiv a  spesa , che la  G iunta — ap­
provando —  proporrebbe in L. 1500.

Moraglio propone non solo l’accoglim ento 
del concorso, m a anche l ’invio del se n ti­
m ento riconoscente del Consiglio a lla  be­
nem erita  Società.

Pastorino, associandosi a  M oraglio, r a c ­
com anda di v igilare a  che d e tta  som m a 
venga realm ente  im piegata ne ll’edizione 
della  guida. Accolta la  p roposta  M oraglio 
dal Sindaco, che ha  parole di elogio p e r  la 
Società E sercenti, benem erita  della c itta ­
dinanza, si delibera il concorso in L. 1500.
Strada vicinale Lussito - Monte Stregone.

Gli u ten ti della s trad a  vicinale da L us­
sito al Monte S tregone, co s titu itis i in re ­
golare consorzio, chiedono a  m ente di legge 
l ’approvazione dello stesso . Il Consiglio 
sanziona la costituzione.

Servizio tramviario Acqui-Bagni.
Il Sindaco inform a che l’A m m in istra­

zione, rendendosi ragione dei lagni della 
c ittad inanza per il modo con cui si e se rc ita  
il servizio tram viario  d u ran te  la  stag ione 
te rm ale  e nell’in ten to  di innalzarlo  a  con­
dizioni di decoro, in terpellò  i precedenti 
concessionarii del servizio, tra ttò  anche 
con a ltr i v e ttu ra li e formò un regolam ento 
per una  nuova concessione, p er la  quale 
vi sarebbero  g ià  proposte accettab ili.

Ove il Consiglio non le credesse ta li, 
converrebbe, per quan to  con dispendio di 
tem po, m ettere  la concessione ad appalto .

Ottolenghi R. non d issen te  dalle finalità 
della G iunta in m erito  ad un m iglior s e r ­
vizio. P reoccupandosi però della  posizione 
fa tta  ai precedenti tra rav ieri che o ra  non 
rim anessero  p iù  concessionarii, raccom anda 
di te n ta re  un accordo coi v e ttu r in i e p re ­
se n ta  una  dom anda con cui questi ch ie­
dono di fa r essi il servizio tram viario .

Baccalario inform a delle tra tta tiv e  corse 
con tu tt i  quanti i tram vieri.

Pastorino accetta  il p rogetto  della  G iunta 
poiché, colle assicurazioni d a te  d a ll’A sses­
sore  Baccalario che si invitarono a  con­
correre  tu tte  le Ditte, si sa lvaguardò  ad  un 
tem po lo sp irito  della legge e l’in te resse  
dei cittad in i.

S ’in tavo la  poi una  lunga e m inuziosa 
discussione, alla quale partecipano  Morelli, 
Moraglio, Scuti, Scali, Trucco, Ottolen­
ghi Belom, Braggio ,  in m erito  a lla  loca­
li tà  com patibile colle esigenze dei ve ttu ra li, 
che i tram vieri proporrebbero  nel tr ia n ­
golo a n tis ta n te  a l l ’Asilo In fan tile , a ll’an ­
golo di Corso Cavour e Corso Bagni, m a 
che appare  poco ind icata  per la  sicurezza 
del tran s ito  dei pedoni; e per l ’inizio del­
l ’o rario  alle 6 anziché alle 7 e la cessazione 
a lle  22 anziché alle 21.

Quanto a ll’o rario , si delibera  infine l ’ac­
coglim ento della  p roposta  Scati che esso 
duri dalle 6 alle 22, e quan to  a lla  loca lità , 
varie  essendo le p roposte m a n essu n a  rac ­
cogliendo sufficienti aderen ti, si dà m an­
d a to  di fiducia alla  G iunta di sceg liere , di 
accordo coi concessionari, u n ’a ltr a  località .

Secondo il nuovo regolam ento, i conces­
sionari dovranno coi cere con tram vai com­
pletam ente  nuovi, con personale e cavalli 
approvati da speciale com m issione, sa ­
ra n n o  m u lta ti in caso di tra sg re ss io n i, e 
pagheranno  il canone annuo di L. 1100 
anziché di L. 80 come fu finora.

Nomine.

Commissione Edilizia  -  Coadiutori 
Scuola di Musica.

Dopo una  sospensione di dieci m inuti 
della  sed u ta  perchè i Consiglieri possano

co n su lta rs i su lla  sce lta  dei m em bri della 
Commissione per la rev isione della ta riffa  
daz iaria , la  quale dovrebbe anche avere il 
il grave m andato di s tu d ia re  e rife rire  
su lla  rifo rm a daziaria  in genere, si do­
vrebbe addivenire a  ta le  nom ina. -  Ma la  
sce lta  dei com m issari non essendo s ta ta  
definitivam ente concre ta ta , su  p roposta  di 
Braggio si delibera di r im andarla  a lla  
p ro ssim a sed u ta  e, rim andando con quella  
lo svolgim ento delle in terrogazion i a causa 
dell’ora ta rd a , si addiviene senz’a ltro  a lla  
nom ina della Commissione Edilizia, nelle 
persone dei signori Z anoletti geom. Cario 
—  M ascarino geom. Dionigi —  M ascherini 
dott. G iuseppe e Bruzzone Domenico; e, in 
sed u ta  seg re ta , alle nom ine dei coadiutori 
della  scuola di m usica, risu ltando  nom i­
n a ti per gli istrum en ti ad arco il p ro fesso r 
G iuseppe C aratti e per gli is trum en ti a 
fiato il prof. Carlo Giuso.

Togliesi la sedu ta  alle ore 19,15.

figure (T Artisti

A NTONI O B R U N O R I N I
Dire di non conoscerlo l’è un fa rs i to rto . 

Non è m ancato a  nessun  pubblico ed ogni 
pubblico ebbe sem pre p e r  lui u n ’am m ira­
zione sincera , un desiderio  in stancab ile  di 
vederlo e rivederlo  in quelle m acchiette 
c a ra tte ris tich e  che ad ogni rep lica p arean  
p iù  vive, p iù  comiche.

B runorini h a  la  po tenza di su sc ita re  il 
riso senza r ico rre re  a mezzi volgari: un 
gesto  sem plice, una p aro la  sem plicissim a 
e l ’efietto è o ttenuto ; il personaggio ra p ­
p resen ta to  da lui non lo si dim entica più 
e la  trovata corre di bocca in bocca d i­
ventando celebre. Tanto celebre che ce la 
sentiam o ripe te re  su tu tt i  i toni a  propo­
sito  ed a  sproposito  da quan ti hanno la  
m anìa  dell’im itazione.

Nicoletto Tromboni nel « R atto delle 
S ab ine»  Pappino, nel «C arnevale di T o­
rino »  quel Peppino sperlungone e tu t t ’ossa 
che vediamo nei panni del rom ano dall 'elmo, 
sono tip i che nessuno, dopo il B runorin i, 
fu capace di rendere  con u n a  com icità 
tan to  irre s is tib ile .

B runorini è nato  brillante  e la  su a  v ita  
dovea e sse r sul tea tro . A d iciasse tte  anni 
(nacque il 13 giugno 1853) m ostrava le 
p rim e prodezze in una  m eschina com pagnia 
veneziana; con trasta to  dalla  fam iglia  dovette 
p er lunghi anni fa r da sé a trav erso  p ri­
vazioni e s te n ti senza però p e rd e r ' mai ij 
buon um ore ch’e ra  il compagno suo p re ­
diletto.

Con una  vocazione di ta l genere da lu i 
non si sa rebbe  potuto  cavar a ltro . Studiò 
legge a  Padova, m a v ’im m aginate un B ru­
norini avvocato?  La p rim a  difesa avrebbe 
fa tto  certam en te .... ridere  e p residen te  é . 
g iu ra ti.

D unque b rillan te  ad  ogni costo ed a  
d ispe tto  di tu t t i .

S’arro lò  in d iverse com pagnie: fu con 
quella  di Luigi Monti, Diligenti, Pierif 
Molo, ecc. ecc. S’im pose al pubblico e ne 
divenne il beniam ino. La via e ra  seg n a ta  
lum inosa ed il nostro  a tto re  potè alfine 
godere le più g rand i soddisfazioni del suo


